
    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C O M U N I C A T O  n. 8 

sulla trattativa per il rinnovo del Contratto Integrativo Regionale 
per il personale delle Banche di Credito Cooperativo ed Aziende del Sistema delle B.C.C. 

 

ALLE LAVORATRICI ED AI LAVORATORI  
DELLE AZIENDE DEL SISTEMA BCC 

 

E’ proclamato lo 
….……S C I O P E R O………

per l’intera giornata di lunedì 7 dicembre 
 
Il fallito tentativo di conciliazione con Federazione Lombarda del 23 novembre, è il risultato della netta,
aprioristica e discriminatoria posizione di Federazione Lombarda (e quindi di tutte le BCC associate) nei confronti
delle normali e legittime richieste dei lavoratori che abbiamo tentato di armonizzare nel corso di tutta la
trattativa e nel processo di conciliazione. 
Tutto questo mentre: 
¾ Nella nostra “virtuosa” Regione le retribuzioni dei Dirigenti – anno 2008 su 2007 – sono aumentate del 18%
dati Federlombarda); da tale dato sono esclusi i “rumorosi” benefits accessori che spesso accompagnano la
retribuzione (auto – abitazioni – spese rappresentanza etc.);  
¾ Sempre più Regioni, al termine di un normale confronto, hanno chiuso il Contratto Integrativo (e
relativo PdR).  Questa settimana si sono aggiunte la Toscana e le Marche (oltre a Trentino, Puglia e la milanese
ISIDE che avevano già chiuso nelle scorse settimane). 
¾ Su tutta la componente normativa del Contratto la chiusura è totale. Sul Mutuo Casa – regolato dal
precedente CIR – numerose BCC disattendono le disposizioni previste. Abbiamo proposto a Federazione una
modifica che renda obbligatorio il recepimento dell’accordo regionale. Ci è stato risposto di “accontentarci del
bicchiere mezzo pieno”!!! 
¾ Rispetto al Premio di Risultato 2008 (di cui ogni BCC ha già accantonato le somme da erogare ai
lavoratori), Federazione ne pretende un netto ridimensionamento, utilizzando un metodo di calcolo che avrebbe
effetti pesantissimi sulle erogazioni degli esercizi 2009/2010, anni nei quali i Premi conosceranno un sensibile e
fisiologico ridimensionamento a  causa dello scenario economico.  
¾ Tutto questo succede nella Regione dove – lo ribadiamo anche se arcinoto a tutti – ci sono i tassi di
efficienza e produttività più alti d’Italia e dove il processo di distribuzione della produttività dovrebbe
essere più agevole.  

LAVORATRICI E LAVORATORI 
L’adesione compatta e massiccia da parte di tutti alla giornata di sciopero, proclamata per il 7 dicembre, è
indispensabile per convincere le nostre Aziende a conferire alla Federazione il mandato per chiudere
positivamente il Contratto Integrativo. Federazione agisce in base agli spazi negoziali che le BCC associate
le danno; ad oggi questi sono strettissimi ed insufficienti.  
E’ solo attraverso il contributo convinto e responsabile di ognuno di voi che questa situazione si può
modificare per portare questa difficile trattativa ad un epilogo soddisfacente. 
 
Milano, 27 novembre 2009 
 
 
 
 

Le Segreterie Regionali 
DIRCREDITO – FABI – FIBA/CISL – FISAC/CGIL – UILCA 


